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Informativa n. 4 del 03/02/09

LE NOVITA’ RELATIVE alle spese di rappresentanza ed ospitalITA’.
Il D.M. del 19.11.08 ha modificato la disciplina delle cosiddette spese di ospitalità, all’interno delle quali si collocano le spese di rappresentanza.
***************

Spese di ospitalità: nozione. 

Per spese di ospitalità s’intendono le spese di viaggio, vitto e alloggio considerate non spese di rappresentanza.

Esse sono le spese di viaggio, vitto e alloggio per ospitare clienti anche potenziali in occasione di fiere, esposizioni ed eventi simili o in occasione di visite a sedi, stabilimenti o unità produttive dell’impresa.

Tali costi sono deducibili con le ordinarie regole previste dal T.U.I.R.
Sono spese di ospitalità le spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute dall’imprenditore individuale per partecipare a fiere o eventi simili in cui siano esposti beni o servizi della sua impresa o attinenti alla sua attività caratteristica. Esse sono deducibili integralmente in quanto rientrano tra le spese di comune gestione dell’impresa.

Spese di rappresentanza: nozione.
Per spese di rappresentanza si intendono:

1.  le spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute a favore di soggetti diversi dai clienti (ad es. fornitori o autorità in senso lato);

2. le seguenti spese sotto elencate sostenute a favore di clienti:

· Spese per viaggi turistici durante i quali siano programmate attività promozionali di beni/servizi prodotti/venduti dall’impresa;

· Spese per feste, ricevimenti e altri eventi di intrattenimento organizzati in occasione di ricorrenze aziendali (inaugurazioni di nuove sedi, uffici o stabilimenti) o di festività nazionali o religiose;
· Spese per feste, ricevimenti e altri eventi di intrattenimento organizzati in occasione di mostre, fiere ed eventi simili in cui sono esposti i beni/servizi prodotti dall’impresa;

· Spesa per beni/servizi distribuiti gratuitamente, inclusi i contributi erogati per convegni, seminari e manifestazioni simili.

Le spese di rappresentanza sono deducibili nel periodo d’imposta di sostenimento. Esse però vanno commisurate all’ammontare totale dei ricavi operativi, come risultanti dalla dichiarazione dei redditi, nella seguente misura (test di congruità):

· 1,3% dei ricavi/altri proventi fino a € 10 milioni;

· 0,5% dei ricavi/altri proventi da € 10 milioni a € 50 milioni;

· 0,1% dei ricavi/altri proventi per la parte eccedente € 50 milioni.
Per le società di capitali dal periodo d’imposta 2008 le spese di rappresentanza sono completamente deducibili ai fini IRAP.
******************
Spese alberghiere e di ristorazione 
Dall’esercizio 2009 le spese per prestazioni alberghiere e di somministrazioni di alimenti e bevande sono deducibili nel limite del 75% del costo sostenuto.

Tale limite di deducibilità del 75%

· opera quindi anche nel caso di spese di rappresentanza (come sopra descritte) che dovranno superare anche il test di congruità rispetto ai ricavi;

· opera se la trasferta viene effettuata da un amministratore o da un procuratore della società che non sia inquadrato come dipendente o collaboratore;
· non opera per le spese di vitto/alloggio sostenute dal datore di lavoro per trasferte effettuate dai dipendenti e dai co.co.co, le quali continuano ad essere interamente deducibili nel limite giornaliero di € 180,76 e di € 258,23€ per le trasferte all’estero.

****************

Obblighi documentali
Ai fini dell’attività di accertamento e controllo da parte dell’amministrazione finanziaria, il decreto stabilisce che dalla documentazione dell’impresa deve risultare anche la generalità dei soggetti ospitati, la durata e il luogo di svolgimento dell’evento e la natura dei costi sostenuti. La tenuta di questa documentazione è condizione necessaria per la deducibilità delle erogazioni.
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